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Il Punto

Le mie prigioni, di Soro Pellico
di   Paolo Soro

Prima il lock-down. Poi un mese di agosto ostaggio di decreti e circolari. Cambiano gli ingre-
dienti; non il sapore della minestra. I commercialisti restano prigionieri di un governo tiran-
no che continua a fare i conti senza l’oste.

E, a proposito di conti che non tornano, annotiamo – giusto per curiosità – l’ultimo ipse dixit 
del ministro Gualtieri: “Avremo un terzo trimestre di fortissimo rimbalzo e una chiusura d’an-
no in linea con le positive previsioni del governo”.

Ora, pur riconoscendo che – come noto – l’economia non è una scienza esatta (tanto che 
gli economisti di tutto il mondo, premi Nobel inclusi, sembrano fare a gara a chi l’azzecca 
meno), viene da chiedersi dove arriveremo se, anche chi non è (né, è mai stato) uno studioso 
di economia, anziché fare una doccia di umiltà si mette a sparare simili castronerie in TV.

Per mero dovere di cronaca, riportiamo l’ipse dixit gualtierano dello scorso febbraio (quando 
il Coronavirus stava ufficialmente entrando in Italia e il governo decretava le prime famige-
rate “Zone Rosse”): “Nonostante la battuta di arresto del PIL nell’ultimo trimestre del 2019, 
ci aspettiamo un fortissimo recupero in questo primo semestre”.

Francamente, anche nelle menti dei più fervidi sostenitori del minestrone (scusate il cor-
rettore, intendevamo “ministrone”) qualche legittimo dubbio avrà improvvisamente fatto 
capolino:

Ci apprestiamo ad affrontare una pandemia chiudendo zone e attività economiche, e il PIL, 
anziché diminuire, crescerà? Ma… hai visto mai… sarà il nuovo miracolo italiano!

Purtroppo, i miracoli non esistono  e tutti sappiamo com’è andato a finire il semestre. Non 
per sembrare volgari e superstiziosi, ma forse sarebbe meglio tastarsi gli attributi ogni volta 
che questo signore apre bocca.

Vai al Sommario
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Per contro, non si può negare che nei palazzotti romani di via XX Settembre, abbia sede una 
fucina di idee in funzione H/24: senza nemmeno attendere di riscontrare la nuova mancata 
profezia economica, già si lanciano sul tavolo delle nuove proposte atte a stravolgere l’attua-
le agenda fiscale. Sarà che “proposte” fa rima con “supposte”, ma la cosa non promette nulla 
di buono per i contribuenti; i vantaggi – tanto per cambiare – saranno ancora una volta tutti 
appannaggio delle Casse statali.

Ci riferiamo all’ultima chicca made in Gualtieri (ovviamente, presentata come opera di sem-
plificazione e agevolazione per i cittadini): la proposta di sostituire il calcolo (di giugno) e il 
pagamento delle imposte (di giugno e novembre), con 12 scadenze mensili (o 4 trimestrali, a 
seconda del volume d’affari).

Ebbene, da un lato, nemmeno auto-bloccandoci temporaneamente il funzionamento di tutte 
le sinapsi, riusciremmo mai a comprendere come si possa parlare di semplificazione con ri-
ferimento a una norma che impone 12 (o 4) nuovi adempimenti annuali, al posto di uno solo. 
Da altro lato, considerato che gli acconti si versano su base storica (e, dunque, su un reddito 
2020 necessariamente in calo per la stragrande maggioranza delle aziende), è evidente che 
il gettito erariale atteso, senza questa nuova pensata normativa, potrebbe incominciare a 
essere incamerato dal Fisco solo nel secondo semestre del 2022 (quel famoso “gettito aspet-
ta e spera” su cui abbiamo già avuto modo di scrivere recentemente). In sostanza, con tale 
nuova norma, lo Stato incassa prima e i contribuenti, seppure destinati a rimanere a secco di 
liquidità chissà per quanto tempo, restano fregati. Alla faccia (tosta) dell’agevolazione!

Quindi, cari concittadini, mentre vi stavate godendo i meritatissimi giorni di ferie, magari 
maledicendo il vostro commercialista che vi ha mandato in agosto i modelli F24 con le tasse 
da versare o una noiosa circolare sulle brillanti idee governative, meditate solo un attimo sul 
fatto che, noi commercialisti, siamo stati rinchiusi nelle nostre prigioni (rectius, uffici) a stu-
diare simili provvedimenti di legge per darvene corretta informazione, a depositare bilanci 
e a chiudere dichiarazioni, potendo solo sbirciare, tra le virtuali ma invalicabili sbarre delle 
nostre finestre,  quel sole di cui voi almeno avete beneficiato.



https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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Da poco tempo si è resa operativa, con 
l ’emanazione dei decreti attuativi e la cir-
colare dell’8 agosto scorso dell’Agenzia, 
la possibilità di presentare le domande 
(dal prossimo 15 ottobre in avanti) relati-
vamente al superbonus del 110 per cento 
in edilizia e alla possibilità di monetizzare 
questo credito con la relativa cessione, as-
sieme ad eventuali crediti per lavori edili 
con percentuali minori di detrazione per 
bonus già esistenti.

La casistica è molto ampia e molto diver-
sificate possono essere le situazioni con-
crete. Si rischia in questo momento di fare 
una disamina incompleta o sbagliata per 
certi aspetti ancora non chiari o non facil-
mente comprensibili. Malgrado ciò provia-
mo a riassumere le regole pricipali cercan-
do di essere utili a chi sta cominciando ad 
approcciarsi alla questione.

- Le fonti

Come abbiamo appena detto il panorama 
dei riferimenti normativi si è finalmente 
delineato e può oggi contare su:

33 La legge di conversione n. 77 del 17 
luglio 2020 con il nuovo testo coordi-
nato del DL Rilancio - decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34.

33 Il Dm Asseverazioni e gli allegati

33 Il Dm Requisiti Ecobonus e gli allegati

33 Il provvedimento 8 agosto 2020, n. 
283847 dell’Agenzia delle entrate 

33 Il modello per la comunicazione 
dell’opzione per cessione del credito/
sconto in fattura 

Approfondimento

Parte la stagione del 110 per cento in edilizia

Vai al Sommario

di Luca Mariotti
Dottore Commercialista

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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33 Le istruzioni per la compilazione del 
modello 

33 La circolare 8 agosto 2020, n. 24/E   
dell’Agenzia delle entrate 

Va allora detto che con il decreto “Rilancio” 

(d.l. 19 maggio 2020, n. 34) si è inteso, nel 
contesto di una serie di misure sanitarie e 
di sostegno al lavoro e all’economia, incre-
mentare la percentuale di detrazione delle 
spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 di-
cembre 2021, a fronte di specifici interventi 
in ambito di efficienza energetica, di inter-
venti di riduzione del rischio sismico, di in-
stallazione di impianti fotovoltaici nonché 
delle infrastrutture per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici (cd. Superbonus).

L’articolo 119 del decreto individua gli in-
terventi ammessi alla detrazione, oggi al 
110 per cento delle spese sostenute.

Si individuano due categorie di inteventi, 
che nelle circolari ed in dottrina sono stati 
definiti rispettivamente come: 

A- Interventi trainanti (quelli ammessi a 
superbonus direttamente, rispettando le 
condizioni)

B- Interventi trainati (quelli che vengono 
ammessi se effettuati contemporanea-
mente agli inteventi principali).

-  Gli  interventi trainanti in am-
bito energetico

In primo luogo ci sono gli interventi di iso-
lamento termico delle superfici opache ver-
ticali e orizzontali e inclinate che interessa-
no l’involucro dell’edificio con un’incidenza 
superiore al 25 per cento della superficie 
disperdente lorda dell’edificio medesimo, o 
dell’unità immobiliare situata all’interno di 
edifici plurifamiliari che sia funzionalmente 
indipendente e disponga di uno o più acces-

si autonomi dall’esterno.

Si tratta dell’ormai leggendario cappotto 
termico di cui molti di noi ignoravano l’esi-
stenza e che invece è diventato argomento 
frequentissimo di conversazione tra condo-
mini su ogni pianerottolo.

Il cappotto termico è quindi il primo degli 
l’interventi “trainante” per il Superbonus al 
110 per cento, così come stabilito dal primo 
comma dell’articolo 119 citato. Quando vie-
ne realizzato sull’intero immobile, infatti, è 
possibile usufruire dell’agevolazione anche 
per gli interventi effettuati sui singoli ap-
partamenti. Per raggiungere gli obbiettivi 
di risparmio energetico previsti dalle nor-
me l’intervento deve rispettare le prescri-
zioni contenute nel DM 26/06/2015 recan-
te “Schemi e modalità di riferimento per 
la compilazione della relazione tecnica di 
progetto ai fini dell’applicazione delle pre-
scrizioni e dei requisiti minimi di prestazio-
ne energetica negli edifici” (D.M. “requisiti 
minimi”). 

Al comma primo dell’articolo 119 si legge 
anche il secondo tipo di intervento agevo-
lato. Ovvero “gli interventi sulle parti co-
muni degli edifici per la sostituzione degli 
impianti di climatizzazione invernale esi-
stenti con impianti centralizzati per il riscal-
damento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria a condensazione, con 
efficienza almeno pari alla classe A, inclusi 
gli impianti ibridi o geotermici, anche abbi-
nati all’installazione di impianti fotovoltai-
ci, e per l’installazione di collettori solari”.

Termina la scansione delle opere incidenti 
sulle prestazioni energetiche dell’edificio 
con il terzo tipo di intervento consistente in 
“interventi sugli edifici unifamiliari o sulle 
unità immobiliari situate all’interno di edifi-
ci plurifamiliari che siano funzionalmente in-
dipendenti e dispongano di uno o più acces-
si autonomi dall’esterno per la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale 
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esistenti con impianti per il riscaldamento, 
il raffrescamento o la fornitura di acqua 
calda sanitaria, a condensazione”, tutto 
con specifiche tecniche capaci di garantire 
un elevato standard di efficienza energetica 
con espresso riferimento alla normativa in 
materia.

Questi generi di lavori sono tra loro connes-
si in relazione ai diversi esiti che congiunta-
mente determinano sui risultati in termini 
di riqualificazione energetica degli edifici. 
Infatti non tutti gli interventi di isolamento 
danno diritto all’agevolazione. All’art. 119 
comma 3 del Decreto Rilancio 19 maggio 
2020 “Incentivi per efficientamento energe-
tico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine 
di ricarica di veicoli elettrici” si legge: “Ai 
fini dell’accesso alla detrazione, gli inter-
venti di cui ai commi 1 e 2 [cappotto, iso-
lamento copertura, impianto, infissi, solare 
termico ecc., …] rispettano i requisiti minimi 
[…] e, nel loro complesso, devono assicura-
re, anche congiuntamente agli interventi di 
cui ai commi 5 e 6 [fotovoltaico] , il miglio-
ramento di almeno due classi energetiche 
dell’edificio, ovvero, se non possibile, il con-
seguimento della classe energetica più alta, 
da dimostrare mediante l’attestato di pre-
stazione energetica (A.P.E), […], ante e post 
intervento, rilasciato da tecnico abilitato 
nella forma della dichiarazione asseverata.“

Le norme in materia di Superbonus assegna-
no all’ENEA la vigilanza sugli interventi rea-
lizzati e sui risultati raggiunti, con l’obbligo 
per chi intenda fruire dei benefici di inviare 
la documentazione sia in riferimento all’A-
PE sia per quanto riguarda l’asseverazione 
degli interventi stessi. 

Si applicano le regole fin qui previste per 
l’ecobonus. 

Per quel che riguarda innanzitutto il cap-
potto termico, come chiarito dall’ENEA 
nelle linee guida ai lavori che danno diritto 
all’ecobonus, l ’intervento deve delimitare 

un volume riscaldato verso l’esterno, verso 
vani non riscaldati o contro terra, e i valo-
ri di trasmittanza termica finali (U), fermo 
restando il rispetto del decreto 26/06/2015 
“requisiti minimi”, devono essere inferiori o 
uguali anche ai valori limite riportati nella 
tabella 2 del D.M. 26/01/2010 che contie-
ne i valori limite di fabbisogno di energia 
primaria annuo e di trasmittanza termica. 
Il decreto ministeriale prevede nuovi valori 
di trasmittanza termica che entreranno in 
vigore dal 1° gennaio 2021. Per ottenere il 
Superbonus sarà quindi necessario rispetta-
re i nuovi più stringenti parametri. 

Per quanto attiene alla realizzazione degli 
interventi di coibentazione, l’Agenzia delle 
entrate con la circolare 24/E dell’8 agosto 
2020 ha voluto specificare che la coibenta-
zione del tetto in quanto tale rientra tra le 
spese ammissibili al Superbonus solo a con-
dizione che: 

33 il tetto sia un elemento di separazione 
tra il volume riscaldato e l’esterno; 

33 la coibentazione assieme ad altri inter-
venti sull’involucro opaco incida su più 
del 25 per cento della superficie lorda 
complessiva disperdente; 

33 gli interventi portino al miglioramento 
di due classi energetiche dell’edificio, 
anche congiuntamente agli altri inter-
venti di efficientamento energetico e 
all’installazione di impianti fotovoltai-
ci e sistemi di accumulo. 

Attenzione quindi a quale sia il volume di-
rettamente coperto dal tetto. Parrebbe di 
capire, se la circolare viene interpretata 
alla lettera, che qualora il tetto non copra 
gli appartamenti ma per esempio una sof-
fitta non riscaldata, l’intervento di coiben-
tazione non rientra tra quelli direttamente 
ammessi al superbonus.

Questa è solo una delle “trappole” nelle 
quali si rischia di cadere non leggendo con 
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attenzione la normativa, allettati dalla 
convenienza economica indubbia dell’age-
volazione.

Per esempio quando si parla di interven-
ti su “parti comuni” di condomini (sia con 
riferimento al “cappotto” che alla sostitu-
zione di impianti termici) arriva un’altra 
interpretazione restrittiva dalla Circolare 
n. 24/E. Sul presupposto che nel decreto 
si parla di «condomìni» e non di “parti co-
muni” di edifici, ai fini dell’applicazione 
dell’agevolazione l’edificio oggetto degli 
interventi deve essere costituito in con-
dominio secondo la disciplina civilistica 
prevista. Dopo un escursus sulla disciplina 
del condominio ai sensi dell’articolo 1117 
e segg. del codice civile, si arriva a conclu-
dere che non è un condominio un edificio 
in cui esistono delle unità abitative distin-
te tutte dello stesso soggetto. Quindi per 
l’Agenzia “il Superbonus non si applica agli 
interventi realizzati sulle parti comuni a 
due o più unità immobiliari distintamente 
accatastate di un edificio interamente pos-
seduto da un unico proprietario o in com-
proprietà fra più soggetti”.

Ovviamente gli scopi della norma sono 
quelli di un rilancio dell’edilizia e di riqua-
lificazione degli edifici esistenti. In tale 
contesto (oltre che con qualche riferimen-
to costituzionale) si fa fatica a comprende-
re come il proprietario di un edificio uni-
familiare ne possa usufruire e quello che 
ha due appartamenti nello stesso edificio 
(magari con identica superficie all’altro) 
no.

-  Gli  interventi trainanti di ca-
rattere antisismico

Come precisato dalle norme godono del-
la detrazione maggiorata al 110 per cento 
tutti gli interventi ricompresi dell’art. 16-
bis, comma 1, lett. i), del TUIR e commi da 

1-bis a 1 septies art. 16 dl 63/2013, relativi 
a edifici ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 
3. 

In dettaglio si tratta di:

33 opere per la messa in sicurezza stati-
ca, in particolare sulle parti struttura-
li e per la redazione della documenta-
zione obbligatoria atta a comprovare 
la sicurezza statica del patrimonio 
edilizio, realizzati sulle parti struttu-
rali degli edifici; 

33 interventi di riduzione del rischio si-
smico che determini il passaggio ad 
una o due classi inferiori, ed effet-
tuati anche mediante demolizione e 
ricostruzione di interi edifici. In en-
trambi i casi le procedure di autoriz-
zazione ai lavori debbono essere ini-
ziate dopo il 1° gennaio 2017. 

L’aliquota del 110 per cento si applica, in-
fine, anche alle spese sostenute per l’ac-
quisto di unità immobiliari parte di edifici 
oggetto di interventi antisismici effettua-
ti mediante demolizione e ricostruzione 
dell’immobile da parte di imprese che en-
tro 18 mesi dal termine dei lavori provve-
dano alla successiva rivendita. 

In ambito antisismico il Superbonus spetta 
anche per la realizzazione di sistemi di mo-
nitoraggio strutturale continuo a fini an-
tisismici, eseguita congiuntamente ad uno 
degli interventi citati nel rispetto dei limiti 
di spesa previsti. Infine con il comma 4-bis 
dell’art. 119 è stata prevista la possibili-
tà di ricomprendere nel sismabonus anche 
gli interventi di realizzazione di sistemi di 
monitoraggio strutturale continuo a fini 
antisismici. Per avere l’agevolazione, però, 
è necessario che il sistema sia installato a 
fronte degli interventi di consolidamento 
realizzati.

Va ricordato che per le spese sostenute 
dalle persone fisiche - nonché dai sog-



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/

